
                                                                            
 
 
 

Le funzioni di governo del territorio  
nella riforma delle autonomie 

 
Corso di formazione per personale tecnico e politico di regioni, province (o enti di area 

vasta), città metropolitane, unioni di comuni e comuni capoluogo 
 

Pavia, 19-20 gennaio 2017 
 

 
Obiettivi 
 
Il corso affronterà in modo sistematico le questioni inerenti la riorganizzazione delle funzioni di governo 
del territorio a valle delle novità introdotte dalla Legge 56-2014. 
La Legge ha lasciata aperta la strada a più percorsi attuativi, e le regioni hanno intrapreso strade diverse 
per aggiornare la propria normativa in materia, per definire il ruolo dei diversi livelli di governo e i 
contenuti dei relativi strumenti di pianificazione. 
Si analizzeranno le novità introdotte dalla Legge, e si farà il punto sulla sua attuazione guardando alle 
principali norme regionali, sia approvate che in discussione in questi mesi. Verranno inoltre analizzate le 
ipotesi di presumibile evoluzione delle autonomie locali tenendo conto degli esiti della consultazione 
referendaria fissata per il 4 dicembre 2016, e delle azioni attuative di livello nazionale che saranno in atto 
al momento in cui si svolgerà il corso. 
Sono previsti approfondimenti e definizione di proposte per la risoluzione di alcuni aspetti complessi di 
esercizio delle funzioni di coordinamento del territorio nell’ente intermedio dotato di organi ad elezione 
indiretta, anche sulla base dei primi due anni di esperienza delle nuove modalità elettive. Le proposte 
potranno comprendere sia azioni concrete da intraprendere che la revisione di ruolo, che strumenti e 
contenuti degli strumenti di pianificazione territoriale della regione e degli enti intermedi (provincia, 
città metropolitana, parchi, …) e delle unioni comunali. 
In aggiunta a relazioni e confronti tra esperti è prevista una parte seminariale pomeridiana con 
presentazione e dibattito su casi reali, anche tramite il coinvolgimento diretto dei partecipanti. 
 
 
 

Aspetti organizzativi 
 
Didattica. Il programma del corso si articola su 2 moduli della durata di 6 ore ciascuno, per complessive 
12 ore: 
 

- Giovedì  19 gennaio  mattina 4 ore 1° modulo    9.30 -  13.30 
pomeriggio 2 ore 1° modulo 14.30 - 16.30 

- Venerdì 20 gennaio  mattina 4 ore 2° modulo    9.30 -  13.30 
pomeriggio 2 ore 2° modulo 14.30 - 16.30 

 
Le lezioni si svolgeranno a Pavia, presso il Collegio Cairoli, Piazza Cairoli, 1. 
La frequenza è obbligatoria (almeno il 75% delle ore di lezione) ai fini del rilascio di un attestato di 
partecipazione per l’intero corso. Viene prevista la firma in entrata e in uscita per ciascuna sessione. 

 
 
 
 
 



                                                                            
 
 
 
 
Iscrizioni. L’iscrizione è obbligatoria e va inviata all’indirizzo mail segreteria@fondazioneromagnosi.it 
entro venerdì 13 gennaio 2017, precisando le seguenti informazioni: 

- Nome e Cognome 
- Ente di appartenenza 
- Ruolo: dipendente/amministratore  

 
La quota di iscrizione e partecipazione all’attività formativa è gratuita.  
Il corso prevede un numero minimo e massimo di partecipanti: in caso di raggiungimento del numero 
massimo verranno prese in considerazione le iscrizioni in ordine temporale; in mancanza del numero 
minimo di partecipanti in Corso non sarà attivato.  

Per informazioni su programma, logistica e opportunità di residenzialità: Fondazione Romagnosi, Via 
Paratici 21 Pavia. Tel: 0382/539676; mail: segreteria@fondazioneromagnosi.it. 
 
E’ stata inoltrata richiesta per il riconoscimento dei crediti formativi agli ordini professionali degli 
architetti e degli ingegneri. Conferma in sede di pubblicazione del programma di dettaglio del corso. 

 
 
 
Corpo docente  
 
Prof Andrea Zatti, Presidente Fondazione Romagnosi 
http://www-3.unipv.it/webdsps/it/docente.php?id=zatti  
 
Avv. Gaetano Palombelli, Responsabile Area Istituzionale, Personale, Polizia provinciale, Informazione 
comunicazione e-government, Statistica, UPI – Unione delle Province d’Italia 
http://www.fondazioneromagnosi.it/sites/default/files/CV_Palombelli_2016.pdf 
 
Prof Paolo Urbani, Professore di Diritto Amministrativo e Urbanistico, LUISS Roma, Università Chieti 
http://www.pausania.it/files/curriculum%20urbani%20aggiornato%202013.doc.pdf 
 
Prof Enrico Ciciotti, Professore di Politica Economica, Università Cattolica di Piacenza 
http://www.fondazioneromagnosi.it/sites/default/files/Cv%20Ciciotti%202015.pdf 
 
Dott. Nicola Melideo, Amministratore unico di LGNet - Local Governmente Network 
http://docplayer.it/6526205-Curriculum-vitae-di-nicola-v-melideo-istruzione.html 
 
Ing. Marco Pompilio, Comitato scientifico di Fondazione Romagnosi 
http://www.fondazioneromagnosi.it/sites/default/files/CV%20Pompilio%20(1).pdf 
 
Dirigenti e tecnici di regioni, province, città metropolitane e comuni, che saranno individuati in sede di 
redazione del programma di dettaglio del corso. 
 

 
 
 
 
 
 



                                                                            

 
 
 

Programma del corso 

 
 

1 Modulo. Stato dell’arte a livello nazionale e regionale 

Giovedì 19 gennaio 2017 

 

• La dimensione dell’area vasta e il livello intermedio di governo nelle ultime normative, 

approvate e in itinere.  

• Aggiornamento sulle azioni attuative in corso e previste a seguito degli esiti del referendum di 

inizio dicembre. 

• Coordinamento del territorio negli enti intermedi con organi ad elezione indiretta, confronto tra 

prima e dopo Legge Delrio. Spunti di riflessione alla luce delle esperienze dei primi due anni. 

• Come cambiano i ruoli di comuni, regione, ente intermedio e città metropolitana nella funzione 

di coordinamento territoriale. 

• I servizi dell’ente intermedio a supporto di comuni e unioni nello svolgimento della funzione 

fondamentale urbanistica. Definizioni e differenze tra pianificazione sovracomunale e 

intercomunale. 

• Laboratorio. Presentazione e discussione di casi regionali di organizzazione delle funzioni di area 

vasta. 

 

 

2 Modulo. Proposte per riorganizzare la funzione di governo del territorio 

Venerdì 20 gennaio 2017 

 

• Approfondimenti su alcune questioni di area vasta, anche alla luce delle più recenti norme 

regionali sul governo del territorio. Proposte operative. A titolo esemplificativo non esaustivo: 

- Ruolo dei capoluoghi e delle città di media dimensione negli organi dell’ente intermedio e 

nella promozione del territorio. 

- Consumo di suolo, paesaggio, tutele ambientali, raccordo con le scelte urbanistiche nel 

governo delle risorse scarse e non rinnovabili. 

- Aspetti produttivi e di tutela ambientale nel territorio agricolo, raccordo con la pianificazione 

comunale, definizione del perimetro del tessuto urbano consolidato. 

• Strumenti e metodi per favorire il coordinamento tra i diversi livelli di pianificazione, ed in 

particolare del piano territoriale di coordinamento territoriale con la pianificazione comunale 

associata, e con la pianificazione territoriale della regione.  

• Il caso delle città metropolitane e modalità di cooperazione con le polarità urbane presenti nelle 

aree vaste contermini. Definizione dei sistemi metropolitani reali e sinergie operative tra 

pianificazione territoriale e strategica. 

• Laboratorio / tavola rotonda. Presentazione e discussione di casi di pianificazione territoriale 

regionale e di area vasta. 

 

 


